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«Fu un “no” collettivo. E questo “no” cambiò 
il mondo. Era inaccettabile che degli esseri 
umani venissero trattati in quel modo – 
privati dei diritti, dell’autonomia, della 
possibilità di mangiare con le posate, dei 
capelli, di qualsiasi controllo sulla propria 
terapia, della libertà. Erano inammissibili le 
scosse elettriche, gli interventi al cervello, gli 
anni in contenzione. I 100.000 internati nei 
manicomi erano stati cancellati dalla storia» 
(John Foot)
Nel 1961 Franco Basaglia assume la 
direzione del manicomio di Gorizia; nel 
1978 la legge 180 decreta la chiusura 
definitiva dei manicomi in Italia. La battaglia 
per la riforma radicale dell’assistenza 
psichiatrica fu innescata dal rifiuto di pochi 
medici e amministratori locali di avallare 
gli orrori di una realtà spesso paragonata 
ai lager nazisti. Conclusa l’esperienza 
pionieristica di Gorizia, gli psichiatri radicali 
incontreranno infatti a Trieste, Parma, 
Perugia, Reggio Emilia, Arezzo e in tante 
altre città italiane una nuova generazione 
di amministratori capaci di rischiare per le 
proprie convinzioni. Lo stato delle persone 
ricoverate negli istituti psichiatrici divenne il 
simbolo di una condizione di oppressione 
più generale. Dal lavoro concreto per 
l’umanizzazione di un istituto repressivo 
nacque così una riflessione culturale e 
politica di vasta portata sull’idea stessa 
della malattia mentale e sui meccanismi 
dell’esclusione sociale.
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